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Il Consiglio di sicurezza vota la risoluzione 
che amplia compiti e uomini delFUmprofor 
La missione prevede 6000-7500 soldati 
che scorteranno anche i prigionieri liberati 

Marcia indietro del presidente bosniaco: 
I musulmani andranno ai colloqui di pace 
La Cee: vietiamo le Nazioni Unite alla Serbia 

. A Ginevra intesa sulla sicurezza degli aiuti 

L'esercito Onu parte per la Bosnia 
Quintuplicato il contingente, riprendono le trattative 
L'Onu ha dato il via libera al rafforzamento della 
missione di pace in Bosnia. Come chiesto da Bou-

. tros-Boutros Ghali, i caschi blu saranno quintuplica-

. ti. Sottolineata l'importanza della no ffy zone che 
• avrà però bisogno, per entrare in vigore, di una nuo-
' va risoluzione. I musulmani accettano di andare ai 
negoziati. A Ginevra accordo sulla sicurezza dei voli 

' umanitari. Riparte il ponte aereo? 

• H NEW YORK Dodici voti a 
' favore, tre astenuti A maggio-
1 ranza, le Nazioni Unite hanno 

<- dato il via libera al ralforza-
• mento dei caschi blu nella 

martoriata Bosnia-Erzegovina. 
, La Cina, che ha votato insieme 

all'India e allo Zimbawe, fino 
t all'ultimo ha minacciato il di-
' ntto di veto per impedire un 

" esplicito riferimento alla possi
bilità di ricorso alla forca (ca
pitolo VII della carta dell'O-

, nu), ma alla fine le mediazioni 
i diplomatiche hanno consenti

to l'approvazione della risolu
zione 776. I caschi blu, ora a 

' quota 1500, saliranno a 6000-
7500 unità: il loro compito sarà 
quello di assicurare la prote-

•' zione uclle operazioni umani-
> tane e di scortare i convogli di 

/ prigionieri liberati dalla Croce 
. rossa dai campi di concentra-
. mento. La Gran Bretagna, la 

Francia, il Canada, la Spagna, 
', il Belgio, la Danimarca, i Paesi 

Bassi e il Portogallo, secondo 
' le prime indiscrezioni uscite 
- dal Palazzo di vetro, saranno 
• chiamate a fornire uomini e 

mezzi. Londra invaerà 1800 uo
mini, tra i quali i «topi del de
serto» della settima annata co
razzata. L'Italia, dopo il nfiuto 
serbo, resta fuori dal contin
gente di pace. 

La proposta del segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros-Boutros Ghali, di quin
tuplicare l'Umprofor è dunque 
ufficializzata. Molto più sfuma
ta resta invece l'altra questio
ne, aperta drammaticamente 
dall'abbattimento dell'aereo 
italiano e dall'uccisione dei 
due caschi blu francesi, cal
deggiata dagli europei: la no 
ffy zone. La nuova risoluzione 
sottolinea «l'importanza delle 
misure aeree, quali quella del 
divieto dei voli umanitan», ma 
molto probabilmente ci sarà 
bisogno di un nuovo voto del 
Consiglio di sicurezza per ren
derla davvero operativa. Parigi 
non nasconde di essere soddi
sfatta solo a metà: «Il governo 
francese considera questa de
cisione una tappa», ha com
mentato l'ambasciatore Jean-
Bernard Mérimée. Paladini del 

• I Ecco i punti essenziali 
della nuova risoluzione 776 
dell'Onuche: 
1 ) Approva il rapporto del se
gretario generale. 
2) Autorizza, in applicazione 
del paragrafo 2 della risoluzio
ne 770, l'ampliamento del 
mandato dell'Unprofor cosi 
come quello dei suoi effettivi in Bosnia-Erzego
vina raccomandati dal segretario generale nel 
suo rapporto per portare a termine le missioni 
indicate nel rapporto stesso, compresa la prote
zione dei convogli dei detenuti liberali, se il Co
mitato intemazionale della Croce rossa lo ri-

J L A X O 11 L 6 S I O 3) Esorta gli Stati membri a for-
i i l i nire, a titolo nazionale o nel 

del la riSOlUZlOne quad«?.<« organizzazioni e di 
accordi regionali, al segretario 
generale 1 aiuto finanziario o 
altri mezzi che lui potrà ritene
re necessari per sostenere l'e
secuzione dei compiti indicati 

nel suo rapporto. 
4) Decide di continuare a seguire questo pro
blema e di considerare quelle misure che si ren
dessero necessarie per garantire la sicurezza 
dell'Unprofor per permettere ad essa di adem-
p ice al suo mandato. 

Carri armati 
delle forze 
bosniache 
per le strade 
di Sarajevo 

divieto dei cieli della Bosnia a 
tutti gli aerei militari, i francesi 
hanno insistito anche sulla ne
cessità di controllare gli arma
menti pesanti e di poter scorta
re militarmente i voli umanita
ri. Gli Usa hanno votato soddi
sfatti: «Ora le Nazioni Unite 
hanno gli strumenti necessari 
a continuare la loro difficile 
missione. 

Varato il rafforzamento dei 
caschi blu, le Nazioni Unite 
dovranno ora prendere una 
decisione sulla revoca del seg
gio jugoslavo al Palazzo di ve
tro. A gran voce l'ha chiesto la 

Cee che propone una risolu
zione ad hoc. Con altrettanta 
perentorietà il premier serbo 
montenegrino Panie ha invo
cato l'aiuto di Mosca, pronta a 
spendere il suo peso, e di Pe
chino per impedire l'estromis
sione. In vista della quaranta-
settesima assemblea generale 
delle Nazioni Unite, ieri sono 
iniziate le consultazioni tra i 
Dodici e i rappresentanti dei 
Non allineati. 

IJS. partita sui destini dell'ex 
Iugoslavia potrebbe, intanto, 
riaprirsi a Ginevra. A sorpresa, 
dopo il gran rifiuto espresso 
nella durissima lettera inviata a 
Cyrus Vance, ieri il presidente 
bosniaco Aljia Izetbegovic ha 
annunciato che Sarajevo par
teciperà agli incontri trilaterali 
in agenda venerdì prossimo. Il 
leader musulmano non andrà 
di persona; al suo posto siede
rà, come sollecitato dal media
tore delle Nazioni Unite, li mi
nistro degli Esteri Haris Silajd-
zic. I due co-presidenti della 
Conferenza intemazionale sul
l'ex Jugoslavia, vance e lord 
Owen, hanno tirato un sospiro 
di sollievo: la navicella diplo
matica lanosamente fatta sal
pare può avere ancora una 
chance. 

A Sarajevo bombardata per 
tutta la giornata di lunedi, ieri è 
tornata una calma carica di 
tensione, rotta da sporadici ti
ro di artiglieria. Il bilancio della 
giornata campale dell'altro ieri 
e stato pesantissimo: i morti 
sono stati 39 e i ferii 100. Si 
spara nel nord del paese. 

Un rapporto denuncia la requisizione forzata di case negli anni del Likud 

«A Gerusalemme Est abusi anti arabi» 
Il ministro laburista accusa Shamir 
«Leggendo il rapporto del direttore generale del mi
nistero della Giustizia si ha la netta impressione che 
gli ultimi governi del Likud abbiano agito a Gerusa
lemme Est come una rete clandestina». A denun
ciarlo è il neo-ministro della Giustizia, il laburista 
David Libai. Sotto accusa Aharon Shekargi, il cura
tore israeliano dei beni degli arabi fuggiti nel 1948, e 
l'ex ministro dell'Edilizia, Ariel Sharon. 

UMBERTO D I QIOVANNANQELI 

• • «Vivere a Gerusalemme 
per un arabo è sempre più dif
ficile, quasi impossibile. E di 
questo come ebreo, prima an
cora che come sindaco della 
città me ne vergogno profon
damente». Cosi, alcune setti
mane fa, il vecchio saggio del
la «Città santa», il sindaco Ted
dy Kollek. descrisse la insoste
nibile condizione di vita della 
popolazione araba e palesti
nese di Gerusalemme. Una de
nuncia coraggiosa, immedia
tamente bollata dai falchi del 
Likud e dalla destra religiosa 
come «infame tradimento». Ma 
da ieri Teddy Kollek non è più 

solo nel rimarcare una situa
zione esplosiva ed illegale. A 
suo fianco, infatti, è sceso in 
campo il ministro della Giusti
zia David Libai, laburista, che 
ha incaricato il procuratore ge
nerale, Yossef Harish e il con
trollore dello Stato, Miriam Ben 
Porat, di esaminare la legalità 
degli acquisti di decine di beni 
arabi a Gerusalemme est da 
parte di associazioni private 
ebraiche, finanziate «discreta
mente» da enti governativi 
israeliani, con la copertura, 
non solo politica, dell'ex mini
stro dell'Edilizia, il «super fal

co» Ariel Sharon. La decisione 
di Ubai è stata annunciata do
po che il direttore generale del 
ministero dellla Giustizia, 
Haim Klugman, aveva sottopo
sto al governo un rapporto -
classificato come «segreto» ma 
reso pubblico ien dal quotidia
no Yediot Ahronot - in cui ve
nivano espresse gravi riserve 
sul comportamento di alcuni 
funzionari governativi. «Leg
gendo il "rapporto Klugman" -
ha sottolineato Libai - si ha la 
netta impressione che gli ulti
mi governi del Likud abbialo 
agito a Gerusalemme est come 
una rete clandestina». Un'accu
sa pesantissima che ha susci
tato l'immediata reazione di 
Sharon. L'ex ministro dell'Edi
lizia, tenace assertore della co
lonizzazione ebraica dei terri
tori occupati, ha negato che i 
suoi funzionari abbiano mai 
infranto la legge, aggiungendo 
che l'unico scopo delle indagi
ni di Harish e Ben Porat 6 «di 
segnalare all'Olp, ai Paesi ara
bi e agli Stati Uniti che il nuovo 
governo israeliano è disposto a 
fare concessioni su Gerusa

lemme est». Per il leader dell'a
la oltranzista del Likud la mi
gliore difesa rimane l'attacco: 
stavolta, però, le accuse rivolte 
al suo dicastero sono talmente 
circostanziate da lasciar poco 
margine all'ipotesi del «com
plotto politico». Secondo 
quanto rivelato dal Yediot Ah
ronot, Infatti, oggetto delle in
dagini è il passaggio di pro
prietà a tre associazioni private 
ebraiche di «68 beni arabi» 
("edifici e appartamenti), con 
1 impiego di fondi statali per un 
valore superiore ai dieci milio
ni di dollari. I fondi, provenien
ti dal ministero dell'Edilizia, sa
rebbero stati distolti da altri 
progetti. In molti casi, spiega il 
giornale, la vendita non sareb
be stata possibile senza l'as
senso di Aharon Shekargi, il 
curatore israeliano dei beni 
degli arabi fuggiti nel 1948 da 
quello che sarebbe divenuto 
territorio nazionale israeliano. 
Shekargi è sospettato di aver 
confermato, senza compiere 
le necessarie indagini, che i 
beni in questione erano «ab
bandonati», in quanto di pro

prietà di palestinesi residenti 
all'estero. 

Ma quella di Shekargi è dav
vero una strana concezione di 
«abbandono». Emblematica in 
tal senso è la vicenda - riporta
ta con grande rilievo dal quoti
diano indipendente Ha'aretz -
di Mussa Abadi, un palestinese 
residente nel quartiere di Sii-
wan, nella parte araba della 
città, che il 9 ottobre 1991 fu 
svegliato nel cuore della notte 
da un gruppo di coloni armati 
che sostenevano di essere da 
quel momento i legittimi pro
prietari della sua casa. I coloni 
- in maggior parte allievi del 
collegio rabbinico di «Ateret 
Cohanim» - gli mostrarono un 
documento, emesso nel 1988 
da Shekargi, in cui si confer
mava che la casa era un «bene 
abbandonato». «Il fatto è - af
ferma Abadi, tra l'allibito e l'in
dignato - che la mia lamiglia 
viveva da 150 anni in quell'edi
fìcio e che le autorità israeliane 
non gli hanno mai notificato di 
considerarlo un "bene abban
donato"». Quello di Mussa 
Abadi non e un caso isolato. Il 

I quartiere musulmano di Gerusalemme 

ministro Libai ha rivelato che 
negli scorsi anni il procuratore 
generale Harish ha più volte 
denunciato presunte, e ripetu
te, irregolarità compiute nel
l'acquisto di beni arabi. «Per 
motivi che non conosco - ha 
aggiunto - la polizia non riten
ne opportuno di svolgere inda
gini». Ma per conoscere le ra
gioni di questo «strano com

portamento» è sufficiente rileg
gere il programma della destra 
israeliana: «L'insediamento di 
ebrei a Gerusalemme - c'è 
scritto - 6 un obiettivo priorita
rio nella costruzione di Eretz 
Israel». Di fronte a questa «mis
sione biblica», per i seguaci di 
Shamir, non c'è diritto che ten
ga. E l'hanno ampiamente di
mostrato. 

Falsa regina in Parlamento 
Una sosia di Beatrice 
d'Olanda parla ai deputati 
contro la riforma militare 
M L'AJA. Sbalorditi, i com
messi hanno precipitosamente 
steso il tappeto rosso davanti 
al Binnenhof, il palazzo che al
l'Aia ospita parlamento e go
verno, per far entrare la regina 
Beatrice che, inattesa, stava 
scendendo dalla sua limousi
ne. La scena si è svolta l'altro 
ieri mattina e commessi e fun
zionari del governo hanno 
pensato che Beatrice avesse 
sbagliato il giorno dell'annuale 
discorso del trono davanti a 
deputati e senatori che è , in
fatti, avvenuto ieri. 

Per non mettere in Imbaraz
zo la sovrana, la guardia si è 
immediatamente schierata ed 
è stata passata in rassegna da 
Beatrice che si è diretta poi 
con sicurezza verso la sala do
ve ha pronunciato il discorso. I 
dubbi sono arrivati con le pri
me Irasi. L'imbarazzo dei fun-
zionan è poi cresciuto quando 
hanno capito che quello che la 
«regina» stava pronunciando 
non poteva essere affatto il di

scorso del Trono. Una rapida 
indagine, ha rivelato che la li
mousine reale era stata presa a 
noleggio da un'associazione 
militare contraria alla prospet
tata riforma del servizio milita
re e che la «regina» era un'attri
ce estrememente somigliante 
a Beatrice d'Olanda anch'essa 
«noleggaiata» per pronunciare 
il discorso. Per ora, né l'attrice, 
che si guadagna da vivere in
terpretando la regina per 1.800 
dollari a prestazione, né l'asso
ciazione, sono state incrimina
te. 

Ieri, Invece, la vera Beatrice 
ha tenuto ieri il tradizionale di
scorso della Corona lanciando 
un accorato appello per l'Eu
ropa «che - ha detto - rappre
senta Il nostro futuro» e per un 
voto positivo al referendum sul 
Trattato di Maastricht. La regi
na ha espresso «l'augurio e la 
speranza» che il «si» vinca do
menica prossima in Francia e 
che si possa andare avanti nel 
processo di edificazione del
l'unità europea. 

Ieri il primo volo di un C-130 dell'Onu con viveri per un mese a mille persone 

Al via in Somalia gli aiuti dal cielo 
Si tenta di fermare l'esodo dai villaggi 
Primo lancio di aiuti umanitari con un Hercules C-
130 nelle zone irragiungibili della Somalia. Il Pro
gramma degli aiuti alimentari dell'Onu spera cosi di 
fermare l'esodo verso le città di migliaia di persone 
affamate. Un carico di 14 tonnellate dovrebbe ba
stare per un mese ad un villaggio di mille abitanti. Si 
sospetta che da Mogadiscio gli aiuti siano esportati 
in Etiopia in cambio di armi e munizioni. 

• V NAIROBI. Il Programma 
alimentare mondiale ha avvia
to, ieri, l'operazione di invio di 
aiuti alla Somalia delle regioni 
più Irragiungibili attraverso i 
lanci aerei. Su Tigieglo. centro 
dell' Alto Giuba a metà strada 
tra Belet Uen e Baidoa, ad una 
distanza di circa trecento chi
lometri da Mogadiscio, sono 
stale scaricate ieri dal cielo 14 
tonnellate di grano da un Her
cules «C 130». L'operazione fa 
parte del più ampio program
ma di soccorsi annunciato nei 
giorni scorsi dal coordinatore 

perle azioni umanitarie dell'O-
NU, Jan Eliasson, che in «cento 
giorni» ha l'obiettivo di cam
biare il volto attuale della So
malia. Il lancio di viveri dal cic
lo - hanno chiarito al World 
Food Programme (WFP) - è I' 
unico modo di raggiungere al
cune zone isolate dell'interno. 
LI sono stati inviati esperti che 
dovrebbero, d'accordo con 
autorità locali, provvedere a di
stribuire i soccorsi alle popola
zioni bisognose. «Un lancio -
ha dichiarato Brenta Barton, 

dpi WFP - è ritenuto sufficiente 
per villaggi con circa mille abi
tanti, per circa un mese. Lanci 
bisettimanali o anche più nu
merosi potrebbero essere de
cisi per abitati più popolosi. Il 
Pam spera con questa iniziati
va di rallentare l'esodo di mi
gliaia di persone che lasciano 
le loro case In zone inaccessi
bili per recarsi nelle città, quali 
Barderà e Baidoha, dove gli 
aiuti amvano già dal mese di 
agosto. i 

Il ponte aereo potrebbe ser
vire anche a diminuire le pos
sibilità del contrabbando dei 
viveri che arrivano in Somalia 
per scopi umanitari. 

Gran parte dei viveri sac
cheggiati e rapinati ai soccorri
tori a Mogadiscio, nel porto, 
nei magazzini ed in altre loca
lità somale sarebbe stata por
tata in Etiopia e barattata con 
armi, Lo sostengono a Nairobi 
alcuni rappresentanti della 
«Commissione di iniziativa per 

la Conferenza di Pace somala», 
tra cui il segretario generale 
Imam Hussein, che è anche 
membro del comitato centrale 
dell' USC (Congresso per I' 
Unità della Somalia), il partito 
dal quale sono nate le fazioni 
ora contrapposte del presiden
te ad interim Ali Mahdi e del 
generale Mohamed Farah Ai-
did. Senza fornire prove con
crete di quanto alfermano, 
Hussein ed altri rappresentanti 
somali (uno di questi è il gene
rale della polizia Issale Idan, 
già collaboratore del presiden
te cacciato nel gennaio 1991, 
Siad Barre) dicono che esiste
rebbe una vera e propria orga
nizzazione che trasporta in ae
reo o con autocarri i viveri ru
bati. In Etiopia la merce sareb
be scambiata con armi leggere 
e munizioni. Gli esponenti del 
«Comitato d'iniziativa» • che si 
dicono al di sopra delle fazioni 
in lotta, ma che non nascon
dono le simpatie per Ali Mah
di, del cui governo qualcuno 

ha fatto anche parte, e che de
finiscono Aidid «un ufficiale ir
responsabile» - indicano come 
mediatore principale del traffi
co di viveri e armi «un crimina
le che ha svaligiato tutte le fab
briche di Mogadiscio» e che 
scambierebbe gli aiuti umani
tari con armi per «fare conti
nuare la guerra e i suoi affari, 
che lo hanno fatto diventare 
uno dei più ricchi del clan che 
appartiene al generale Aidid». 
Sollecitando l'Italia - •!' unico 
paese europeo che conosce 
bene la Somalia, i costumi, le 
abitudini» - ad agire decisa
mente sotto la tutela dell' Onu 
per riportare la pace, il gruppo 
di esuli non cela la speranza di 
un intervento armato di piccoli 
reparti scelti di militari italiani 

In realtà da altre parti sono 
venute perplessità anche sul
l'invio del contingente di ca
schi blu che, in una situazione 
di aspro conflitto, potrebbero 
costituire un ulteriore eleme-
mento di tensione nel paese. 

Ricorre il primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FELICE NOTTE 
Aveva 76 anni e per tutta la vita si 
prodigò con slancio ed entusiasmo 
alla lotta per la liberta e la democra
zia, attivista del partito, diffusore per 
molti anni de\\ Unità, sempre in pn-
ma linea nelle battaglie I familiari 
tutti lo ricordano con nmpianlo e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per \'Unità 
Sestri Ponente, 16 settembre 1992 

Undici anni fa moriva 

ALDORUSnCHELU 
della sezione del Pei dell'Alai La fa
miglia nel ricordarlo con immutato 
afletto a quanti lo conobbero e sti
marono, sottoscrive per t'Unita 
Firenze. 16 settembre 1932 

Il presidente e i deputati regionali 
del Pds esprimono profondo cordo
glio per la morie della signora 

CONCETTA FARRUCCIO 
madre del compagno on. Giorgio 
Chessari 

I compagni del Pds siciliano parteci
pano al dolore del compagno Gior
gio Chcssan per l.i scomparsa dellj 
sua cara mamma signora 

CONCETTA FARRUCCIO 

Palermo. 16 settembre 1992 

1 compagni della scinone Gianico-
lense ricordano il caro compagno 

GABRIELE FARCIONE 

sempre presente ed attivo nella vita 
e nelle lotte del quartiere 

Partecipano al profondo dolore 
della famiglia e sottoscrivono per 
VUnilù in sua memoria 

Roma, 16 settembre 1992 

Ien. nell'affetto dei suoi can. è dece
duto il compagno 

GIORGIO DOBROWOLSKI 

Ne danno il tnste annuncio la mo
glie, la figlia, il genero e l'amico Ga
lileo 

I funerali si svolgeranno oggi, 16 
settembre alle ore 10 30, muovendo 
dall'abitazione di viale Milton, 27 

Firenze. 16 settembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi fiarcoled) 16 e domani giovedì 17 set
tembre; 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 16 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
alla pomeridiana di oggi, mercoledì 16. 

Concessionar ia dì PUBBLICITÀ 

tamejstutmi. cerca 
Agenti plurimandatari/sub concessionaria 
per la raccolta di pubblicità nazionale 
nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, Marche, 
Puglia, Calabria, Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso clienti 
nazionali, regioni, Provincie, pubblica 
amministrazione. 
Inviare dettagliato curriculum per espres
so a Paola D'Angelo. 

Lgo Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 

AZIENDA PO-SANGONE 
TORINO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

L'Azienda Po-Stogone bandisce licitazione privata ai sensi dell'ut 1 let
to» a) della legge 2/2/1973 n. 14, per i lavori di colminone dell* fano
ne di sollevamento acquo miste in Venatia Reale (Torino), Via G. Cavil
lo, lungo la sponda sinistra del tonente Geronda, per un impono pxerî to 
di lire 278.000.000 e per un periodo di 200 giorni. 

n bando di gsra intognle, pubblicato a norma di legge, può essere richie
sto agli uffici dell'AP.S. (tei. 011/3223210 - telefax 011/3223.207). 

La richiesta di invito, compiisi» in conformità' a quanto stabilito ael ban
do di gsra integrale, redatta su catta legsle e indirizzata alla Direzione 
dell'Azienda Pe-Ssngone. Vi» Pombs n. 29 - 10123 TORINO, dovrà' 
pervenire entro le o»e 12.0C oel giorno 6 ottobre 1992. 

Torino, 16 settembre 1992 

p. IL PRESIDENTE 
Sergio GARE BROGLIO 

IL DIRETTORE GENERALE 
log. Paolo ROMANO 

Abbonatevi a 

multa 

Ri/orma della scuola 
J direttore Frsnco Frsbboni - n. 9 settembre 1992 

Giorgio Nebbia 
Dopo la conferenza di Rio 

• 
D ladro di bambini 

Intervista a Gianni Amelio di Erica Ghini 
• 

La •cuoia contro la mafia 
Maria Cristina Buttinclli, Rita Costa, Cristina Morrocchi 

• 
Fabrizio Frasnedi 

La lettura a viva voce 
• 

Scipione Guarracino 
Per una storia non eurocentrica ' 

• 
Piero Bettolini 

Bambini violenza televisione 
• 

La valutazione inaiale 
L. Calonghi, A, Canevaro, E. Damiano, G. Domenici, 

L. Giovannini, M. Pellerey, C Sala, C Scurati, B. Vertecchi 

Edizioni Tritone / Riviste 

via del Tritone, J8b/61 
00187 Roma 

tei. 06/6874131 1 Abbonamento 
annuo L. 60.000 
cep 66864000 


